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Legenda

confine comunale

Elementi idrici

ALTRI VINCOLI

VINCOLI AMBIENTALI E MONUMENTALI

! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! !

Boschi ed aree boscate (PIF)

Ambito oggetto di notevole interesse pubblico (DGR 8/10135 del 7/8/2009)

Vincolo sui corsi d'acqua 150 m dalle sponde (art 142 D.Lgs 42/2004)

Fascia di polizia idraulica del reticolo idrico minore

PLIS Rile Tenore Olona (RTO)

zona A

zona B

zona C

rispetto aeroportuale

Vincoli derivanti dalla pianificazione di bacino (L. 183/89)
Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (P.A.I.)

limite tra la fascia B e la fascia C

limite esterno della fascia C

! ! ! ! limite di progetto tra la fascia B e la fascia C

Monumento naturale «Gonfolite e forre dell’Olona» 
(DGR 8/8053 del 19/9/2008))

Documento di Piano

Professionista incaricato

architetto Fabrizio Ottolini

A.2.4
Carta dei vincoli territoriali

Scala 1:5.000

luglio 2023

Comune di Castiglione Olona PGTProvincia di Varese

zona di interesse archeologica dei nuclei di antica formazione

. zone di interesse archeologico - individuazione provvisoria

limite classe di fattibilità 4

E E E E E E

E E E E E E

E E E E E E

E E E E E E

fascia di rispetto cimiteriale

limite delle fasce di prima approssimazione linee aeree elettrodotti

fascia di di rispetto assoluta di 10 m da pozzi idropotabili (art 94
com. 3 D.Lgs 152/2006 e s.m.i.)

fascia di rispetto dei pozzi utilizzati a scopo idropotabile (art. 94 c 4
D.Lgs 152/2006 e s.m.i.)


